
i sforzi di Paolo I I  per la guerra tum i non sei-ondati dalle potenze. 417

invili rimo milizie ai confini minacciati dell’impero; tutti gli altri 
rim; ' io [lassivi. Il sultano, ch’era stato informato minutamente 
•tali sue spie circa tutti gli atti della dieta imperiale, poteva stare 
Hit! millo. I Tedeschi — così avrebbe egli detto — sono dei bravi 
mie rieri, ma la crociata andrà iu forno.1

0  cecità dello spirito umano! » — così lagnavasi Roderle» 
Su io de Arevaio. « 1 principi cattolici veggono che gl’infedéli mi 
¡menano d’incendio tutti i regni, e intanto essi sono in liti fra di 
l'iro circa questi regni; essi veggono coi propri occhi la rovina di 
fini: i fedeli, ma lottano invece — come diceva motteggiando quel 
'al : igano — non per la salvezza, ma per la signoria ».*

Anche prescindendo dal pericolo turco l'anno 1471 aveva ar­
recato a Paolo II molte amarezze: sul principi» di esso erano scop­
pia: disordini nel territorio di Bologna::t anche nell’Italia centrale 
'i ebbe a temere nella primavera un turbamento «Iella pace; 4 con 
Kir -nze e Venezia crasi venuti a molto « spiacevoli discussioni »
• ¡rea ¡1 denaro per la guerra turca; quasi in nessun luogo sia 
•lenirò che fuori dell’Italia mostrossi un vero e sincero zelo pei 
•a ■ iifesa della cristianità.5 Insieme, specialmente da parte dei <«io- 
i a 11 ititi di Rodi, arrivavano notizie estremamente serie. Sembra, 
•‘he per un po' di tempo là si fosse perduto quasi »giti coraggi», 
l’imlo li si affrettò a fare animo a quei cavalieri onde perseveras­
se m costanti, promettendo loro soccorsi «*1 esortandoli a porre 
i l i Inumo stato di difesa le fortificazioni dell’isola." l*n attacco 

rgico dei Turchi contro lo Stato di quei cavalieri, date le circo- 
"fiinste, avrebbe potuto ottenere successo. Fortunatamente un simile 
'•‘illativo non si fece perchè l'attenzione degli Ottomani era allora 
principalmente rivolta sii principe tnreomanno Ugunhassan.

' "fr. l'KIKK.VTHCII II. 8B5.
* « O  inortalium ingraia sinistris passionibus tenebrata : videnl cui Indici 

MluHimt commune oinnintn regnornm incendimi! ab inftdelihuw paruri, dum Ipsi 
aiter super regnte concertant- » i-rnunt omnium tklelluni iimifrnfrimn. limi 
■ro non ile salute, sed ut ethnieus Hle diceliat ant potili* irrldebat aoper gutier- 

conteudunt ». Ronnucea rpisc. ('nhtgurritan ad rrr. ¡mIr. r i  dr.m. </. 
*‘‘-'irriruin Borja H. H. E. rlinirin. in  n i. r t  ricreane! Nbrr rie nrifflnr et diffr 
' "J ¡fri nt-i /iti t ha ini i*i T  filli* et m in ti*  r i  tir antir/u ilo  I* rt instifia litr i Hst/ue. Ood 
i «tic (^(/ f  ] .  B i b l i o t e c a  V a t i c a n a ,  R ica lo  manoscritto fregiato di 
'itwrri**. niinlature <• certo l'esemplare offerto al cardinale

' l ’fr. il • breve di l ’aolo I I  [ier A ir i ,  de Perunio. rpisropatus «  ostri Unno n. 
,n’ r '»s . dat.-/{ornar / (71 /un. I I .  A r c h i v i o  d i  S t a t o  i n B o l o g n a .  0  

•’fr. Haliti. Hrnese di itor. patria VI (H tl| . 41- «.
l ’aolo || rileva le sue sperante riimste sugli italiani in un * breve al durai 

'falena del a i  dicembre 1470. /.ih hrer. l ì .  t. .Vv A r c h i v i o  s e g r e t o  
► « n t l f l c l o .

*’fr. in Api», n. MS. 96 e 98 I •  brevi del 20 gennaio e 12 manco 1471. Sul 
’••‘itolo generale del Ciovanniti tenutosi in Itoma e la uomina <li UiambattisUi 
‘r»ini a lì fan maestro fatta da Paolo II 1141171. vedi Boato 234 24-'l ss.
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